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TURINO, 26 AGOSTO 1870. 


ITALIA 


La diplomazia e l'Italia. 

Dall'Italin furono mandati al Times alcuni rag- 
guagli concernenti la pratiche fatte dui diploma- 
ticl della Francia e della Prussia per indurre 
l’Absttià è l'Tralia a stringere alleanza, con esse. 
Nol ribroditinmo di essi ld parte che rignarda il 
nostro Stato. 

« Se i Francesi avevano fatto ‘quanto ert in 
Ioro potoro por indarro l'Italia a patteggiare con 
loro, i Prussiani non erano stati in ozîo, Le com- 
plicazioni erano cresciuto nonostante le amiche» 








Voli relazioni strette fra la Prussia e l'Italia sin! 


dal 1866, e non erasi potuto giungere ad una 
chiara definizione sulla posizione relativa doi duo 
Stati. Questa volta i Francesi erano stati î primi 
‘al ocenpare il terreno; ma; grazie al non essere 
l'Italia preparata alla guerra, non avevano otte- 
nuto gran che. Tuttavia, sperando ole anche 
isolati sarebbero etati vittoriosi; si contentaronto 
della riniltizione presa dall'Italia di propararai e 
di armare, e riposarono sui loro alloti. 

Lo scaltro cancolifere prussiano credette giunto 
îl buon moidento per l'azione, Il ministro di Prus- 
ai, Brassler de Saint Simon, fu chiamato a Ber- 
lino e. munito delle necessarie istruzioni , rin- 
Viato pochi giorni dopo a Firenze. 

Questa istruzioni, chiare e precise, sono una 
muova prova della perfetta conoscenza dei politici 
nòn men che del militari affari, che ha il conte 
Bismark, e delia straordinaria sua abilità nel 
valersi delle sue informazioni. 

Ta prima cosa ché ebbe at fare il sig. Brassier 
dò Saint Simon , fu di dissipare il timore che la 
Prussia considerasse come una violazione delta 
neutralità italiana la rinnovazione della conven- 
zione dl settembre, per cui le truppe francesi de- 
gli VStati papali poterano ‘tornare fn Francia e 
prende? parte alla guerra contro la Prussia. Il 
‘ministro prussiano pitè dimostrare come la libe- 
rale interpretazione dita dalla Prussia alla nei 
tralità italiana , era nna prova del desiderio di 
mantenere relazioni amichevoli coll'Italia e ri- 
sparmiare, anche un nuovo impaccio alla Prussia, 
che avrebbe. avuto a contendere con qualche mi- 
gliao di nomini d'avsantaggio. 

Ma la Prussia non era solo sullec!ta di conti- 

utaro lo buune relazioni owistenti coll'Italia , de- 
‘siderava renderle anche più intime coll'offrirle 
ath'alleanzà che lo tiuscisse anche più utile che non 
Valleanza francese, Che poteva offrire la Francia 
all'Italia ? Roma, nient& più di Roma, e chi po- 
della neffodibto chie, anche dopo il trionfo dei 
Francesi ‘essa l'avreblie. ottenuta ? Quanto al 
rolo meridionale o ‘ad altrà provincia in cui sì 
parli l'italiano, non .era pare il caso di parlarne, 
perchè la Franoia era ancora. più desiderosa del- 
l'alleanza austriaca cha dell'italiana, © se non 
le veniva fatto di ottenere quest'alleanza , tutta 
la Germania. considerava il ‘Tirolo meridionale 
Ttieata come posti avanzati della Germania, sic- 
chè mon. avrebbe. mai consentito che venissero 
nopsa guerra acquistati dall'Italia. 
‘8, inysco l'Italla si risolveva di operare colla 
‘Prussia avrebbe potuto prendere possesso non solo 
di Roma, ma di Nizza e della Savoia, che sareb- 
bero state restituite a lel dopo una guerra fortu- 
nata. Esse erano sguernite affatto di truppe e l'af- 
fazione per ]a dinastia di Savoia non si è spenta 
in guelle popolazioni, per dieci anni di domina- 
zione franoese. L'Italia non aveva che'a far mar- 
olare le apo truppe .o riprendersi ciò che le era 
sitato tolto in modo niente giustificabile, 

"È mpstieri conoscére i sentimenti cho nutrono 
tuttavia gl'Italiani intorno alla cessione di quelle 
provingie per comprendere tutta l'importauza di 
tale offerta; Anche coloro clie si n furono già 









































all cessione rimembrano con doloro il. sacrifizi. 
fatto, nel, separarsi da due provincie, j cui figli 





avevano Veri 
stituire l'Itall 


io di Duchi Grado il sangue per co. 
Mò v'ha anche chi non diede e 

non dard mai Ta #ua acquiescenza a ciù che re 
piita ‘tn delitto nazionale. Agli occhi loro quelli 
transnzione è una ‘niîcohia dell'Italia risorta, av- 
Vikando chio ine nazione non si possa rigenerare 
la, Non gll''errori rommessi nella poli- 

Nazione dell'Italia per In 
della Savoia c la commedia 
;ase prinoipali delle lagnange 
Ù icehò Ja ricuperazione ii 
Visti territori toglierebbe. la forza principato di 

















i 
PIA 


| quel partito e libererebbe per Innga pezza il Go- 
| verno da ogni timore che esso gli possa ineu- 
i tare, 

Mentre si adescava in tal modo l'Italia per in- 
1 urta ad allearsi colla Prassfa, non’ era un mi- 

Stero cid che ossa poteva attenderè dalla Fran: 
se partoggiava per essa, © si fece comprei.doyo 
| chiaramente chie la, Prussin avrebbe in quel caro 
dato più che sufflefente osenpazione alle truppe 
Italiane in casa loto. E il Governo, italiano sa 
meglio di chiunque che questa non è una vana 

minaccia; poichè deve stare: bone all'erta pe' casi 
saoî. Da ogni binda il partito di azione, fornito 
abbondantemente ii denaro, ha cominciato a muo- 
versi è l'ordine dato alle truppe di recarsi ad 
aiutare In Franoia sarebbe il segnalo di turbo- 
lenze in tutta la contrada, 

‘Se il Governo italiano ebbo bastante potere per 
riensare l'offerta dell'alleanza prussiana, la quale 
| all postutto sarebbe stata una transazione pnrago- 
mabile a quella di Nizza e Savoia, le pratiche 
della Prussia poterono tuttavia afforzare la riso- 
luvione dell’Italia di rimanere neutrale in una 
lotta fra due nazioni, a ciascuna delle quali è le- 
Gata per vincolo di gratitudine. 

Ora è questione di sapere se la' Prussia, avendo 
colorito il suo disegno d'impedire l'alleanza colla 
Franci, sarà in grado di dissipare la tempesta 
che ha destata e far quietare coloro cui forni i 
mezzi di operare. Un! telegramma da Palermo an- 
nunzia che-il Mazzini, provegnente da Genova, 
fo estato e menato a Gaeta. Ciò dimostra che 




















Giunto il momento di operare. Resta n vedere, se 
a scongiurare 1a rollovazione. basterà l'arresto 
delcapo. x 

Si scorge quanto facilmente l'ambizione cd i 
raggiri abbiano potuto trarre l'It.lin è l'Austria 
fin sull'orlo dell'ubisso della guerra, È veramente 
‘se non fossero stuti così rupidi i disustri di uno 
doi helligeranti , stirebbe stata inevitabile: una 
confiagrazione generale europea. Ma non sì può 
vedere che cosa avrebbe guadagnato l'Austria 0 
l'Itilia ad impacoiarei in'una contesa che non lv 
riguarda, in una contesa nella quale per le lux 
politiche, militori è Ananziarie condizioni, non 
Avrebbero potuto prendere clie una parte poco im- 
postanto ed al fine della quale avrebbero, trovato 
il vincitore, chiunque esso fusse, molto duro cogli 
avversari e molto ingrato; cogli amici. La Prussia 
non ‘avrebbe pensato che'agl'interessi della Ger- 
mania e ln Francia che ai propriî. 


























Genova, 2, — Leggiamo nel Movimento: 

4 Ci sî annionzia che il famoso truffatore Ghiere, dello 
cui nobili gosta si occupò a tango a stampa. torinese, 
e clio sì grati dani cagionò è molte case commerciali 
di 'orino e ‘di Milano, abbia lasciato anche-in Genova 
qinletio prova della ‘ntnpenda abilità che. possedeva 
nell'arte di gnbbnre il mondo. La Casa G. IP. nego- 
alito fn molo della ostia città marchio nata costretta 
a prosotitaro il sio bilinciv per l'enorme tracollo. rice- 
‘vato dallo molto cambiali ini cui il Ghersi avrebbe imi- 
tato la firma. 

«Si aggiunga che il valentaomo) è prossimo parente 
della Casa suddotta cho per qua colpa. ridotta a tale 
stremo) n 


AT UFPICIALI 


La Gazzetta Ufiiale del 24 agosto re 

1. Un regio decreto (1. SS11) del 21 azoto, 
cho proserivs alcune, norme per ottenere lo sgravio del 
‘50/per cento sul nimero dei giri di macina impiegati 
alla macinazione del grano turco e della segala, 

2, Un regio decreto (n. 5814) del 18. tosto, 

forza del quale mil credito straordinario di 18 milioni 
re aperto al Ministero dolla guerra con precedente 
leggo è ordinata una secondo assegnazione di, Jire duo 
muilivui 6 quattrocantomila (Li, 9,400,000) nÎ capitolo 16 
« Rimonta e depositi d'allevamento di cavalli n del bi 
Îaticio 1570 dol. Ministero della guerra 

8, Nomiae € promozioni uell'Ortuis della Cora 
alta, fra 10 quali notiamo la segueute; 

A gran cordone 

Stara S, È, dito D, det Rega 
prio presidente detlà Gurte di cassaziuno di Torio, 

Livcata a ripue 






































Cronaca Cittadi: 


% Gorrlspondenzi Andiva Di LA 
vresto risparmiato tro. pggine di lettera se avobti eo, - 
itato il dizionario alla parola perfitiare . 

<a Temtri, — La buona cormmelia comincia @ firai 
rari passo verso_il Qerkino, Ta fugit iaieica Tn 

ito ‘n nun avalignardia sul Cariguaiio, Ciatti e 
Lavaggi sarauuo fra: pochi giorni colla loro Cimudgna 
a Torino, il L7 ‘atti si appresta agli spettucoli d'opera 
per Îa' stazione dell'antunno. 





















tatto era preparato e i capi avevano ‘creduto |" 


Al Jiaibo n0 avremo ancor per una settimana di Tri 
cipresso inelsibile, poi questa; a bracentto col conte di 
Chiguan, amlrà a sfilare Il severo ggiutizio del puliblico 
fiorentino, 

AI Lul snecoto il Lavidint, 10/5 
Lori soma Zio scuola dei wifi, 








criterello elassitò, 
Moliare, fu più elie 
Qiscritaininta Deus ra)nesentata I Balbo ‘iimanzi ad 
ti publico itimarosissimo. 

Mina «cei al teatro) AMMori si. rappirescnta per lo 
prima volta Poyera nuova el maestro: Horioli: Amore 
alla pro 















<> Stmta Tata, — Teri gran tema di appassi 
nati discoraî fu l'articolo dol Siaele da noi pubblicato 
nella Cronaca, è ln tettern del maggiore Fred. van 
Holstein ad È. do Girardi, 

Mentre si disentea ju mu caffè sul coraggio eivilo di 
certi giorantisti francesi eitra il signor Antonio Rossi, 
detto Gariozii, 11 protettore (di Santa Itala, il fonda 
toro ilel Borgo Garibaltî lla barriera d'Orbas 

Il signor Ros tira fuori tu manifesto stampato 
grossi caratteri ,, aghignazzindo. con evidente compia- 
cenza, 

Il manifesto è l'amnunizio della festa di Sita Tatà 
Canta che pizza. di demagogia); cho avrà luogo: denice 
ica alla barriera di, Orbassano, 

* È fn questo: modo, chie noî rispondinino, = ci dio 
Rossi ponenluei fm tasen il suo procféuo. 

È Îl proclania eceolo qui: e Se lomeniea'acrete un 
po'di buon appetito, tia. po' di desilorio (i Gusta cani- 
paguuola, sopirote come farvi paghi. 

Dumenicn, 98 agosto ‘1870, ricorrenilo' Jo festa della 
gloriosa martire Sunta Ttala,, patrona del Borgo Gu 
baldi, alfa burriern di Orbassano, avrà tuogo alle ore 2 
ballo pubblico con scolta. orchestra. 

Alta sera illuminazione fantastica. 

Pet comedità dei signori necorrenti vi sarà un gran 
Cda campestre von Iirrerin pressinna. 









































Morti dimuniciati all'ufizio dello Stato! Civite 
il giorno 25 agosto 1870 
‘Alibertì-dunn usta Gafetti, d'anni 45, di Torino, 
sarto — Ravina Maria, id. 88, di Acqui — Più 3 mi- 
nori d'amni 7; 








Naacito dichiarate all'ufizio dello Stuto Civile 
il giorno 25 agosto 1870 
9) forimifuo 11 — Totale 20 











metcorologiche. fulte. all'Osservator 
‘mico di Torino a metri 276 wu liscHo del mare: 
25, agosto 1870, 














lebole ierenio, 
1 debole [sereno 
debole. [sereno 
debole. [sereno 
31|0 debole sereno 
Folcatma sereno 
minima + 19,8 
mimasima + 24,2 





‘n gradi centesimnali 
Acqua caduta millimetri 0. 
Minima della notte del 96 + 14,0, 

Bollettino astronomico dell'Osservatorio' di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
97 agosto 1870 
Nascero dol S@lè, ore 5.85 — Passaggio ni meri 
dianò, ore 19 20 — Tramonto, ate 7 4. 
Nascere della Lim, 5/55 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 0 57 Win, 
Tramonto, oro 7/47 sera. 
Giorno della Tana 














SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 24 agosto. 
‘Presideiza del Presidente @. 
La sélita. è aperta allo ore/11 112. 
Discussione del progetto di leggo per! prorvedimon 
relacii pl'armamento: LEE 
(Lo tribune sono afollato in sindò insolito. La galle- 
ria doi deputati & piena, Seggono al banco dei ministri 
gli cuocovuli Viseonti-Venoata © Sell), 
Pres. dì lettura del mrogettu di leggo, 
lotto Pintor-xi compiace gra i 
Vitica cinita dal Alidietera e lo iucoragggia. n rercti 
ferino alla ncutralità che Du scelta il dl eat da Marie 
tata l'approvazione. generate del pollo [talamo e "dei 
‘sibi Pappiresentaniti 
Egli esamina i titoli dl benehiorenza ch da Fruit 
e la Priita lui verso 1°talfa © più sironiuene si 
ernia a considerare i vatiazzi recati fit all'alleanza 
presenza ché fitti 1 Veucaio, iinferado listicoesio 
Hello hostro arini, Esamiusidlo La pusicioio reciproca del 
Uelligeranti, dichiara che simpitizta. poco 9yputito ce 
Frùucin' imperiato, monte! fu éss9 (5 810 Aris) 
senza corrispindelte tagicno; acces l'inc 
ficl centro d'Europa. 
“Cozza le razioni dovorano) rsa 
sura SAIL NU stretta motilità 
fa di Comte questa risluzioi l'oratore non vi 
ragiol i: eomprezilo la ‘ieeessità egli stnondimari 
Li taziiali, A) cho pro; sì via * Nom pipe 
css Wi violaro la stra nettralit; io 
în, mob ta, Prpesia,; nom l'Europa. Si atm dia 
dî Canti forti al Congroizo 4 dx 
acta di sapleiza ché 1. ercrcito 








‘anti 














































e l'Italio di te 

















que por 1 





allità ut 











di soldati imtuneere 
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Sme (een e ra ei Ri 
CA 
‘pazsi o pei pazzi € fi sono bastava l’esercito che vi 
ne 
COR ea 
enon 
e e. 
; e I I 

















il Governo, profitti dall'itante propizio 
pot andare a Roba, Noli si piò dive Al potro. osoti 
ivo di nda 1/61 domani; 36, con: quat 
i, gna Bisogna che vi vada. 

Vuole dinvano Il MMuistro degli esteri stato n Tomi 
cin che si Dub amare, oppure caspettato al tin:Conì: 
grosso veni anpero positivamente cho cosa e ndeftà? 

Chi voletà cho oggi s'ingerisa all'estero iel coni 
motto Ul nostro: nrekramme nazionala/ Non ln Praia 
Telice 6 orgogilosa, mi stanca di un secerionalo rione 
sion l'Austria, ché! lucera il concordato, ‘e, ricordi 
tristi cite raccolti dalla ana antica politica. d'inge: 

nia negli fori. altri; now ln ts; cho non hai 

inferdiwo ‘a preoccuparsi di ciò. cho nvienea 
la: e il Gougreso sarà molto Jicto di prewlere nito, 



























i, ointare concitate pregando il niistro a parlar chiito 
ro, seppie sincerità di possibile cui labbro di "ua 
Rroponturti un Ortis io giorno: on etti 
ito all'interesse dell'oniluo yiaNblico, 0 del'com 
“olo aspirazioni raciniati ; INsita 1 Goveri 
ro la capitalo el Rogab nol momento clie 
\'nîù apporto © più ille, © du tutte lò e&- 
Imera medsiario a Ivory esercizio "dalla 
viltà epiritale del papa, © posse all'ontine del 
pruò. 
Manini promette set ind, © Vspondore al 
Won, Siotto Pintor volò per lo potolo'acdrbissimo diretta 
Alla. Frandin © Napoleone TTT. Quella parole furosie; per 
OM dir na..0, inopportune: won fu mai bello, nò Goinve- 
siente nè geucros, opprimero Îl debole nel momento della 
Aventura, 

Del tasto, a chitindue accumula accuse (00 invettive 
cuutro la Eransia e outro l'Imperatore io non ri- 
‘spondo che tre parole: Magenta, Solferino, Unificazione 
a lralia: 

Ot sono; tre ini iL Senato, in frangeiti doforosasimi, 
votò l'ordmo del. giorno. Torrotrsa cho confermava la 
sala fode nel corpimento, del programma narionalo. A- 
(esso la Commissione Gdl relutoro Ranno insistito in 
‘uesto; seno: tai ciò mou basta + Bisogua, che.il Senato, 
Hi pronimei di nuovo 0 solonsimieuto 1 ;o quiudi sì pro- 
pome presentore ua rline' del giorno così concopito : 

+ ll Senato, ricontittnanto i snoli atti di ulesione al 
piolgraiuma ulzio)iale ‘uoija questions romana’, 6) confi= 
Tinto che I. Stiistoro ‘con tuttii suoi iezzi si ado- 
feti n compierlo | possa All'lino dol giorno. i» (Be- 

Conforti sbiitova Grauiunaite li: politica el GU 
vero por giò che ni rileitce alla nentralità, e voterebbo, 
don solo; 40, ma 80, 100 milioni parehò ‘1a zine sia 
ruiata, Gd taoiciti Ja sua. jutluenza usi consigli. d'Eu- 
Fopa. Ta forza, del resto, so più cisere salò diretta. 
‘ll'estoro, ina all'agitarai dol gartii all'intern, che si 
‘comimiuovino per il conpimeuto delle aspirazioni nuziò- 

alia Poma, Bievgua che il. Governo prevenigi: questi 
suvinicnti, c' ricordi cho Teslfa senza Roma è un corpo 
siizza Capo, 

Ai tricati già ortennti 6 d'uopo che l'Italia diò Sg- 
giuiga tm altro, L'aboliziono_ del putere temporale. di 
Governo ilcl preto è ul poticolo per lItulia è devo ce 
sore. 

Non si possito al Governo indica termpo né inezzi per 
scioglioro il problema + ciò che è mestiori_ aî è che il 
Governo lo:eciolga: e divoign così benemerito dolla na 
zicno italiana © della religione, imperocoli è il potere 
temporale che adoggia la tudo, © Ta il popolo misere- 
dente. 

Villamarina siii ie voterà il |rogetto di 
legge clio ai sta discutendo, ma raccomanda cillamente 
‘al'Ilinistero di tenersi stretto allo neutralità, o di con- 
tintore ad ariaro per esser fortà el autorevole nel, 
momento ile bisogio 

L'ordine: allintarno e il ripesto all'estero, e rit 
tortnuno intatti fino a elò oi daremo armati; e fui the 
il potere esecutivo prover ii non erdore a nessuià 
siueueo, n nessuna ‘lusinga per. vscire dalla ‘linea di 
condotta cho sf è imposta, N 
bisogna cedor i soverdliù ui eltliazuti di gra 
titidins: l'Italia devo esser ricono cinito‘e Retiorosa, fuo 
nou fondato La suà politicà soya i moli del core, 















































































































Questa responsabilità è gravi 

ERGONO n dl Matto di dci 

ziono, oppifo comihizo un errore 

Rinssumendosi l'oratore dichiara cho a sno arviso.ii 

problema romano debe cssore sciolto in qualungiiè modo, 

brofitando di nu momento propizio, che non sì pretén: 
teri forse mai; iù: 

Teschio, a proposito dolla riturisii già Gpetite 

sortito. votato "dall'altro ramo (el. Partataeità, 

arca rin ed dn vicht (Sd 

‘allo Cassero 

n 





















pino o lug a han ) 
ti sto. pernîcioau 0 fimesti, pie it Governdità 
tl Dgelamoito doblo udire le loro forze \erchas vani 
til Ni presto oa 
Ln 'Erancia fu mezzi ai disaatti hai mostrato ba oto 
i caverne di cd uoll'ora della. vittoria; ua 
dui che mon spera rezioteia nell'ora (della ‘Sconntta 
Qiicstà specie (i dea all'esito’ fFandose Ta xogirav 
visanto auco alla rex ro og questo giu 
digio è cancellato; la Featcia La acquistato. uns:nuovn 
licia; € pò sottoserivero la; paco. senza umiliazione e 
Sinza ofeso. Dita queeto af viicituri 6 mi vinti; i/viati 
si toronno vicno dalunzi, È vincitori si mostreranno 
































iL alimtearo ia prà. galli Ale stola ni 
Sita ire alimento rino lido DE 

Fisconti-Veanosta (ministro .dogli. afari esturi). 
(Movimento. geheralé d'attenzione). I: sbaatori «do heano! 









fin qui preso ‘la paroia,, hanno approvata Ta condatéa 
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| Ol Governo, è quitidi. io non hi a dare molta spiegazioni 
sulle. nostra politica: SASA 
Noi sino. rimasti fermi. poll‘indivizzo della neutin- 
| lità, mia sicu in quella ho svrabbe desiderata l'onoro- 
È vole Siotto:Pintu è ‘he potrebbe defiirst la ‘ieutralità 
‘gunrentila ‘all'impotenza. 
_ Ta/iiostra neutralità non fu 
Imiperocchè. uoî avevano diritti 0 interessi (da ‘titolato ; 
dpi abbiamo: voluto, ncttere l'Italia nella comizio i 
Î dere. ;caseto ‘conio -potsiza, cmeilintrico è niodome 
tico mel Consiglio cnropto, pet: difuulore, quanto nr 
timo: di fivinae 1a puce, Je necessità. della Hbertà e dol 
D'esuiti 
ou. Vi 
por non'asor ilemunziata la Convenzione. 
Noi non laiamo decuuziata perch anmettevnmo stra: 
linaia importanza. alto sgombro doll milizia imperiali 
«in Roma, ingiantoché l'occupazione fraricesa toglieva 
iiparenzi di libertà alla nostra politica. ed eselideva 
ogni spetonza di Soluzione alla questione: roma. 
Prottuzando l'occupazione: straniera in questi mo: 
ici diisozi all'Itati, noi audavamo incontro nd tina 
responsabilità. ben dolorosa: si. riguardo, ili questione 







































dalle guerra scoppiata nel suo seno, 

il o o signori; quale. pari la nostra /condotta 

È culi TUO o aiihetà al debito onor diro: 

muovere cine. gliere dell'Italia nella questiono ro 
ana; di dopefnrai eMevcemente; con meri cho non 
rostone tale a priori Al ‘compimento Nel peo: 
‘gramma nazionale, 

Ma rici non verremo meo; alle tradizioni della poli- 
Fica italinun e all'esempio immortale la 
di Capone. 
| TI problema che si rated in Roma non corrimolile 

soliti i eo dì ma popolo: gi trata (iui. lttoira 

i tempicmovi 0 renti. n icpoca e ani 
caduta; Quosto bici bai TA peso Stai 
all'ltcona con tei glfuteressi mora è religioni che 
Si ui riferiscono; È 

Tea non può om 
: qua Det speri gli ta e ma 0 

Vétuo Stalin  colila cio. L'Europa n eoivincerà © 
Ll'interessi. che cos deve puro tutelate  prvicipgere 

n Ergrado Di nolo nei MON etici dorifei eri 
cil'afficaci elementi di difesa. 

ala l'on, Siotto-Pintor mi ha detto: vue 1 Ministro 
aidlte o funi? 

E io gli dimaudero alla mia volta; ville l'on, Sionto- 
into andare: a Romo con lu viliteny como 6 si tate 
tasse di una conquista cruenta qualunque? 

n colcemo, una gracile 
ROSIGNANO II IU va 

Ecco dtnque i nostro programma cho noi svolgiamo 
cli parola dica 0 eno; SLI Ghbrestone dol ciato 
pensiero, 

Noi non perdiamo di Vista 1a questione’ romana: e pro: 

0 d) protrae di tutte le cieostanze, ci cogliere 
tatto constoi propizio Che posso comtutre i to 
*igtalmento desiderato dal Governo e dalla mazione, 
AA quanto. nl: momento da: scoglersi per ciò, quanto ai 
ae da impiegare all'aopo il Governo intende ri 
tardi piena. nbertà di azione, pari lla gravirime 
‘Amii ià cho ente d'aste, 

enabrea sprovala condotta animaziana dal ni. 
Lo nistro degli esteri: ma ieiste sullo necessità degli are 
mamenti che gli parvero ed ancora gli sembrano fufe- 
Fovtal bisogna 
i î Girato voralibe ci il inistero ninbilieza0 15 

3 stivisioni, e non 9 0 10; vorrebbe che il ministro della 
Sura pets all'uiato 0 llo dea dl peo 
«ih tanto miggior prontezza quanto maggier Combo ui 
eliiede l'eseousione di questo opere, Ss "a 

Ritornando n parlaro della neutralità | dichinra che 
que INI politita cio reato. MII ate 
“corna scoppintà fra do allenti; © conti cho i ro 
ditta pogitta dall'fati I0/vArtà  ontità o aiuti 
Sutervexto, dando si tratietà dì concludere ia no 

Quinto (alia questione. romana, loda il ministro )ier 
aver itablita 1a convenzione dl oettembre; suo d tia 
favore All'Tali, el è la'bol Dado ga chi pl te 
Tip ole fue n sto litio di salozione nei PO 
atomo rom, 

‘A Roma. mc si puo alare coll violenza; anelli, 
non i si resterebbe: c si conerebbo. rischio necido it 
sorza ds render nl potoro (emporale quella forte. e uti 
arestigio che fa. 10 nani i lotta con. 'Icatte e “quit 
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vie li Vettore, dl gi 
yotenza qu Iresumiesse sostituià alla 
Francia nella protezione ill poter temporale, allora; ia 
Governo italiano surolibo auturizzato non 
stato li nisica Ja forza 
tore ricorda Ja condotta ao Ii teita gli ani 
5 in gui como presidente del Consiglio. diresse In politica 
estera; Vanimeuta le dichiarazioni faite aL Parlamento, 
i che uno cofurii all'intirizzo tenuto dal miuietro n 
i tuale. 
i Questa vttitudine bi permetterà. Ali prestare al Cd 
i È gesso come giudici: 6 100 come giulicati, © Ipirerono 






























| fiducia iuvete di provuearo sospetti o timbri sul colto 
| DoS fi » imibri sul cont 

Ala perciò, è per reclaimnro fl nostro divitto, biagio 
easer fori Senza lurza le parolo sono vane: 

Villamarima. sta bone le Îl conte Gavout pro- 
anletteva di coglieto le occasioni propri, ma not ll 
uuitava @ ciò: mentre prometteva questo, laydraya. per 
far nascere le occasioni felici; 0 lo occasioni naseev 

‘A quasto proposito l'oratore narra nlemi fatti ave: 
aiuti & Napoli, quando eli vi snido per” misslono del 
conto Cave. 

Quanto alla Convenzione di settonbre; l'oratore non 
può ammettere ciò che ha detto l'en, Menbreo, ché ha 
preteso dare n quel trattato tutti i significati ‘politici 
Imumagiiabili © possibili secondo il desiderio, secondo fl 
bisogno. — 

Niotto Pintor puli per mi fatta personale, 

selopir ricunosce la erav ozionato: dei. ano: 
menti cha oorcaio, © Ia dara rerponsa bilità che pesi 
i Goven, 2 

Le dificoltà erescerebibero ermanno 
Licio forse. Tnquporabili, e all'intera 
sero concordi in un intento couue. 

L'orawon: ja ua. caldo appello A ques, wwicordin e 
Qlgliato i vuota favore dl progetto round 

) sso ma ordine del sioni 
o-Pintor: non è soldisitto elle dichiura 
zioni el litro degli Giri le aumizian la 
a do) Governo gorla ne giustificarla, 

Farina vi ticocia all'ordiat del giorno Mami 

Han Martino li fato lella guerra 1 
reputi o fa tro l'opera del di- 

O; per durero tV trat(o © «ot graviesii gacri 
icber il asse c affettare imovi e strnontinarii arina 
‘nenti. 

‘Approva picusmotito 1a co 
alle neutralità | e vive (ramuti 
Yohsano attenduro, 

ito (La quela: rimini si devio 

‘al digopra dello divisioni e del 1aviti 
“opa mon plò aver né dosilcio ici 

ET 

lino. condurci a Roma; mentre iu tolta a 
Wie restarvi ad ogui tosto. Ma sv la 
2 liana, convicno che. il Goeutiv lavori © 

gicament © continente; 
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Ì 
le hè isolata; 


His mosso qualelie | Fimprovero | 


femano; si riguardo alla situazione fatta all'Europa | 


tooi dal conte | 





condo l'ordine 


* mendato Mall’ou. Mamia 


tomaia como venite ii suoi consigli © nello sue 
risoluzioni. 

TI Ministero devo mettersi alla testa: del movimento 
tinzionale € nou deprimerio: farsene una forza iveco di 
inoderaria; 

L'ocatore concludo invitando il Senato 4 confortare il 
Guverno ul citrato în questa via o a risolvore. il pro- 
Vicma ingolnto fu qui. 

Sctaloja' vii fare alcime monto all'ordino del 
iorno Selopis, cle non prendé fn considerazione che la 

bilo diesimialarei elio il pro- 
Tema romianio è dollegato con tutta la politica interna» 
iionalo. 

oratore vorrebbe aggiungere all'ontie del giorio 
IRIS rc int alata Unreal detto 
{ ten solo ol ministro degli (esteri, mia ju tutto al Go- 

verno. 
E questo è taiito più iiecomsntio oggi glio la proter- 
a di alcuni giorunti è giunta n talo ho si è umune 
ato cho un ininistro aveva fatte arl mus franlone del- 
‘altra Camera iichisrazioni e 'bromese contrario allo 
dichiarazioni (el ‘alle promesse già. fatto da un iltro 
ininistro in Parlamento, 10 non eredoi né credo fa qno- 
ht culumia; cho rappeosontorebbo un consigliere doll 
Coruia, ‘colte. traditiro del suo uficio, © della. flucia 
del Res ed fo quindi ‘confio ho dot banchi del misi 
Atero sorgerà brenta una vose cho respiuga V'offesa @ 
{dla non f nol che nok no abbiamo Bisogno ma @ tutto 
fl iubbiico ‘ci eclintimenti o lo aplegazioni cha si ere» 
deragiio opportuni. 

Sella (Qninisto delle 
} araziaro l'onorevolo senatare 

mento portata questa Al Senato; ono 
Vitmi uffrto. Modo di avo. spegazioni ©'schiarimenti 
ibra ni fucideuto che a sollevato con ‘mia meraviglia 
‘gridi Mimori. 

1 Tébbo audi tutto dii6 ‘al Senato, (ele alcuni, ansi 

pi dp, por il liuguagio ceto da noi ie 1 
| ivi nella dikcassigie che ee Inogo alla Camera, cre- 

@efano trovare ua Specie di divergehia fra le mio pa- 
Volo, quella del presidente del Consiglio o quelle dl ui 

istio Qogli ‘estari. Si crede. che l'onorevole | Viscont 
Venosta: si fosso mostrato mono vivo; meno ardente 
ze nel desiderio ‘di sciogliere la questione romani 




































jane). To, comiuéio dal 


frazica 




















chio l'on. Lanza si fosse chiarito anco meno intrapren- 
ente del sinistro degli esteri, 
o concetto delle, divisioni i nostre, che è fnntile 





fanno miki elit, prodeero viva impre: 
Simo nel etho dì un partito nllatro ramo. del Parla 
tiNDTO Ti pula /che gi pa iano Lavis di 
tutta lo giaitr, Qinegane che ora cvidentemente a 
Liftato an nz apecio dl qulvoco 0 dî malinteso: 

To crodcì cio {ose interease di tutti evitato il com 
pinto dh sigle risluzion, 0 non mi parte, e 
ti ntento di male nol, recarmi Mm senò del Comitato 
di quel partito. per_offito le spiegazioni che poteva 
cradtto uil al capo: 
ici col dichiaro che tutto i lidstro ora 
nta conce nolo inca da coni nello au. 

Dec e aggio valina cao 
A cina (e Ito soia Ria e 
Eito atgerenea fe lla votazione dl diffi prolfena, 
Hi erte ceoalo di farne partes Porb' come i Semtà 
da ione. questa dieMorazione accemzava mon nd 
Fbi ic piuttosto od rciputei per ln quato io 
Hisbroava, cre ogni ministro Tu riereaai. Die li 
Keen Mi indio e di somtt È ‘imille nggimgore 
Sic helle ile dichinfasioni alla fi detto ne ti tempo, 
Si al moi, mi di sistema; da "viate. nl 
rompimento del progrnaima nazionale în Roma. 

Ta vert mi parve ché nom mi dovesse venir biasimo 
no ALGA ti goose diellrezioni ia evito ue di 
Stigsue, la quale avrebbe accennato a situ e quindi 
ietoleso fo un momento in en dl Govermo oscerrè sì 

ax mostra Qi sienrzza e di 
amente la riscluzione della 
TONE Eì Gggiii clO) pe quanto no poroso ce: 
do radicale; ol poteva esere Spinto n ritirarsi dal 
Farismento perchè la convenzione. di ‘settembre era 1: 
Fbi: Merate: 0. signori, fr 'iamediata poli 
dita nicionto,. ©. la pernnento politica concmpiativa 
Dt IMA Sta no va di ez < ina nine strada 
rt (i, n a che noi foese compinto lo #gom: 
Dette mito streniere da Moma, Ed dn questo sei 
I ge ilo jo all riunione del deputati ore 
cri parte. 
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all'interno che idl'est 
io combatte 




















rissoumiò gli argomenti diversi 

la discussione : cd esamiunndo 

$ diversi ordini del giorno, accetta l'odio | del' Giorio 

Silopis che preudo atto delle dichiarazioni del Governo, 
stra, liducin nolo sun politica; accorta 

è l'otine del gionio Manitani cho si riforisco > più 
itanminte alla questivio roniama, 

Mamiani fusto nel sio. 

Selopiw iisisto pure nel suo, 

Lutuza (residente del Consiglio) trova ché ii 
verno jò accettarli tatti 0 due (ilarità) e tutti e duo 
Dotretibero esser. votati al Senato, sepqrre i proponenti 
zio eredorauno meglio fonderl. 
mostra più chiaro il significato, dol sua o 
dine del giorno, 51 quale approva la condotta del 
vérno por tugto ciò: che fece; non solo nella politica i 
ternasionale, ma ‘auco nella questione roanna, in on egli 
intende lasciar pio libertà dì azione ‘al Governo, 
del Consiglio) credo che l'ordi 

li violi Al Governa 
$ questione ide semplicemente atto dello di 

Alliarazioni del'Goveruo, Del resto il Governo ‘non può 

brendero impegno che di profittare dello ocensioni. Mix 

"mesto ion vuol diro che _l'occasiouo ci sia di già, Bi 

Sogna parlo ‘chiaro; sioî non ci inipogiamo di risolver. 

la questiohe di Roma in questa fise;  pramettiamo di 

Irolittare delle circostanze cho sorgeranno nei diversi 

Jiriodi della fasc stessa, per tentar di sciogliere il nodo, 

Mamiani propone il suo ordina del irionio come 
emendamento all'ordino del giorno Sclopis: 
"Il Senato ripetendo solenmemento per. la questione 
romana i suoi voti di lesione al prograuima nazionale 
irene atto: ielle diehiirazioni del Governo ces. se- 
) giuro 

Di Falco (eluture) 
chiara necottaro lordi: del 

Setatoga lo viccomanda anch'egli caldamente nile 































































* approvazione del Senato, 





‘Pres. di lettura. dell'ordinò Wo] gi 











"TI Senato ricontermando $ suoi voti ocedenti sulla 
questione romana "e |rendebio atto. delle'avsertene: 
dolio dichiarazioni del Govero facte per iotezà del mi: 

oto degli esteri o approva © pasa l'ordine. del 











Chaleini. Ma qui siconto uni confusione babelica: 
Prupongo ehe voti separatamente l'ordine 
del giorno presi Alamiani e pui quello del 

în, le sole firopinte chiare e deltuite ‘che ni 












Pres. Jletto ai voti duuquo, l'untive dol giorio 
Solopis così concepito + 

101 Senato prende atto delle avvertenza e delle di- 
eliarazioni fatte dal miilatro, degli esteri in nome del 
Ciorermo, 6. psw, Ce0;n 

Visconi[-Venont 
prora i proponenti 8 modificare 
cemento «lo dichiarazioni del 
Sempre strecta la solidarietà. dl 

Sclopis consente. 








Quiuitry digli «Mari esteri) 

frase © dire sempli- 
ioverno »_ pet mostrar 
minintri 





























Pres, Metto di voti l'emeridumento Mamiani: 

È approvato. 

‘Prem. dà, lettura (dei diversi articoli del progetto: 

Sono approvati senza ‘discussione, 

Si procedo all'appello iminale, 

Tisultato dolla votazione. 

Votanti 107 — Maggioranza. 64 — Favorevoli 105 — 

Gontrati 

11 Senato adotta 

La seduta è sciolta alle ore 5 1H4. 

LA SEDUTA DEL SENATO, 

Haramente una seduta del Senato presentò co- 
tanto interesso quanto, quella di teri l'altro, Sî 
trattava della questione romani 

Ci'afvettiamo a diro che Ja (Camera vitalizia 
stificò i timori che si concepivano. a suo 
riguardo. 

I discorsi degli onorevoli. Siotto Pintor; del 
Conforti, del Villamarina è del San Martino sono 
ispirati ai più alti ‘e sapienti principji di politica 
nazionale. 

Il Villamarina toecò nel giusto; della, questione 
quando disse; « Sta bene che .il conte Cavour pro- 
« metteva di cogliere. le occasioni ‘propizie, ‘ma 
« non si limitava a- ciò: mentre prometteva questo; 
uÎavorava por' far nascere lo felici occasioni — e 
«le occasioni nascevano. n 

Possiamo noi sperare che il Visconti-Venosta 
si adoperi a far nascere queste felici, occasioni? 

Non lo crediauio. È pur troppo nostro avviso 
che la consorteria di oni il Visconti si è sempre 
dimostrato fido agente, cerchi anzi ogni modo di 
evitare che la capitalo sia trasportata da Firenze 
a'Roma: 

E ‘questa è, crediamo, la generale: convinzione. 
Or si fanno ampie promesse. per. scongiurar la 
tempesta, ma intanto si eviterà ogni passo clie 
possa condurci al compimento del, programina na- 
gionale: 

Cosi almeno è; se dal. passato possiamo giudi- 
care dell'avvenire, 

Però è di conforto la parola del Sella il quale 
dopo aver confermato quanto raccontò la Riforma, 
dichiarò esplicitamento «che .se il: ministero non 
‘ni forse: adoperato aincremente alla soluzione delle 
questione romana, esso avrebbe cessato dal farno 
parte. 

Noi abbiamo fiducia che il rappresentanto di 
Cossato vorrà ricordarsi delle sue parole è non 
lascierà circuire ed illudere da vaue lusinghe. 
La sus uscita dal Ministero darebbe dunque il 
clfaro segnale al passe che esso è iguobilinente 
tradito. 

TI Cialdini, quello stesso, clie venti giorni or sono, 
voleva rovinare l'Italia condnoondo i nostri sol- 
dati al servizio dell'Imperatore, volle pur dimo- 
strare il sio malumore ai colleghi dichiarando che 
fn Senato tutto era confusione. 

In fine. furono votati i due ordini del giorno 
dello Sclopis.e del Mamiani :, con questo fu ricon- 
fermato il voto sulla. questione romana, 

Pare ussicurato che In principessa Clotilde coi 
suoi figli verrà ad abitare Moncalieri; essa può 
essere certa di trovare in questo antiche pro- 
vincio, chè la videro nascere, le più vive simpatie. 

UNA LETTERA. 
. de Girardin ha ricevuto la lettera) che uoî 
pubblichiamo qui sotto. 

Essa contiene qualche grande verità, rivelando, 
qualche utile insegnamento. 

Eccola: 





























Saint-Avold, 19 agosto 
Sig. De Girardin, 

Uno dei nostri dtmerosì compatrioti a Parigiivi farà 
peivuuire questo poche righe (i risposte alle vostre ro- 
dombitato che licamo eccitato nel nostro campo mia ila- 
rità più riunorosa dello nostre cauuonito. Voi 'aveto 
fstto tan proposta; io rie faccio un'altra. 

Tu giuro sall'onor& di pagarvi -25 mila: franchi se il 
tifo Feggiuioito non. sfilerà fmanzi al vostro. paluzzo 
dil vinle dol Ro di Roma: prima del 15 settembre pros- 














Sapeto voi d'onde’ di visie la certezza di vincervi? 

Ripetotelò ai vostri amici, se credete, ma. non dimen- 
ticate gilata di quanto sto per dirri. 

oi vinceremo: 

1. Perchò' noî abbiamo l'appoggio morale dell'Eu- 
ripa. 

‘2, A catisa della superiorità ella nostra ‘artiglieri: 

3. Perché tutti noi vogliamo l'unità germanica 
(Liaoa dello anmessioni è di proprietà del! vostro impe- 
ratore, cl lin avuto per imitatorî i signori di Cavour 
0 di Bikmark); 

di Derché i Mostri soldati sono, Nen comandati; e 
ilié non abbiamo presso di noi diversità d'intereese 
di prineipii, perchè nom sinmo insubordinati come le 
vobtre guaio mobili, che noî stltiiemo meno dei € 
logiali, perché ‘ciascuno ‘det nostri soldati vale quinita 
ciascuno dei vostri ufficiali, 

5. Perché noî ‘combattinmo per: lu civilizzazione, 
vale a diro per l'emancipazione dell'uomo col mezzo 
dell'istrizioni, 

Cito va cho wu tomo. vostro. pari no abbi 
comusciuto che l'avvenito appartiene alle tuzzo sette 
rionali © protestanti? 

Vedoto gli Stati Uniti d'America ? Caso solo richin 
ul essi i piccoli Stati i razza latina ? Delle repubbli 
chictte. pol iù guerra civile. sonza forzn morale , 
sen altro calto che la superstizione del loro antenati 
glquisitori È 

Tn Europa 16 due ponisole e la Francia nou ono east 
quan i decadenza ? Invano noî daremo, ro alla Spa- 
iguia; la vostra. vicina la Cattolica deve da voi sapere 
cib che sio. questo mese. l'Italia degenerò all'ombra 
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degli stessi pregiudizi ;.L ‘eattolicismo è idiotincato @ 
questo, bene. espresso 7). La Francia afferma pol che 
cenì in sacrificato la ‘sua sicurezza all'arbitrio d'an 
omo! ‘ho ha ‘sempre mentito: al con. moi che con vel. 
Vedito dove 20 anni di dispotiamo vi hanno condotti è 
Voi aveto volmto l'impero-pice 8/aveté invero l'impero- 
ucrra;l'îivasiono e la perdita Ul due provincie, poiché 
tioî ce lo riterremo, 

Voî vi siete Jogati alla ‘dinastia dei Bonaparte per 
tema della rivoluzione sociale; vale a dire; avete voluto 
ovitaro Cariddi per: poscia urtare jn Scilla 

Vedete In differenza: nl 1° Napoleone) noi e l'Europa: y 
abbiamo ripreso le conquiste futte ‘dalla repubblica; nl 
2° noî prendiamo In nona parte dei vostri paesî, senza 
parlare delle spese di guerra cho voi ‘ci dovrete pa- 
gue. 

Dio sarà con quelli che vogliono il progresso (Credete 
voi: almeno! in Dio?) 

Voi aveta il #nffragio unitersalo, e \i vostri elettori 
non suo leggere; è quella la vostra arma più perico- 
osa; A' voro dire, ‘senza il vostro Ledru-Rollin che vi 
n dato questo modo di voto, voi non sareste là; ma la 
Provvidenza fa tutto per lo meglio. 

L'Alemagua, terra classica dol libero esamo, che giù 
possodevi Lutero quando noi si aspera ancora presso: di 
Voi ch fosso la lugica; l'Alemagua è destinata ad ouser' per 
l'Europa ciò che il paese di Franlkdin fu per l'America. 

"Non dimonitioato la min, scommessa e. rispondetemi. a, 

Ginevia, 8, via del Monte Bianco: signor Wessermano, 
per rimettere (ini Francia) al colonnello. Fred. Von Hol: 
ateini 

E. De Girardin ha accettato \la scommessa e, sicuro 
dol fatto ano, lia dispotto a fnvore della Società di #0c- 
corso ni feriti militaria scimma che ritiene per gua- 
dagnata. 




















CORRIERE: DEL. MATTINO 


ATTI 
ELEZIONE DI CARMAGNULA. 

Gi 4orivano che l'elezione dell'on: ing. Cesare Valerio 
è vivamento combattuta: 

Perché? Non lo suppiamo. 

Non fù il Valerio sempra uno dei più attivi od intel: 
ligenti nostri rappresentanti? 

Non é' forse a lui che è doruto se i è rimediato al- 
quanto al rigore della legge sulla perequazione. fot 
diarin 

Nou si oposo' desso' con' esemplare coraggio alle: cou- 
venzioni ferroviarie che rovinarono la nostra finanza ? 

Perché dunque gli. elettori | nogheranno di riconfer- 
munto il mandato, nd un rappresentante che. se\ne di- 
mostrò. cotanto: degno ? 

Noi forte temiamo che l'opposizione’ contro il Valerio 
sia appunto tramato du coloro che teziono un censore 
ed ui acensatore. 

Ti votare per l'ingegnere. Cesare. Valerio è un atto 
di giustizia © di duom cittadino, 

Questa tanto! marohiana che val proprio ln pena di 
vipetorla! 

Ln Gazzetta del popolo di Firenze: gridu che non si 
«leve andare. a Roma, poichè, ue ciò, accadesse, lu flotta 
franieso del Baltico verrebbe n contrastarei nel'Medi- 
terraneo l'eterna città!! 











l Por corrispondere ai bisogni dello atato sanitario dello, 
truppè che sono salla. frontiera romana, si è deciso di 
aprire quattro spedali nelle città di Orvieto , Terni , 
Narni e Bieti. Cianonno spelale avrà 400 letti 

Iticorianio, An Cosenen \il'Aeguento telegramma ; 123 
agosto + 

îi Nel tersitorio Mi 8. Giovanni in Fioro un drappello 
‘di 19 bersaglieri ssontrossi con una banda: di briganti; 
Ebbe Inogo ‘uni conditio nel quale rimaneva, uscino 
famigerato brigante Tallarico. n 








Il marchese Spinola è partito per Parigi per accom 
pagnore in Italia la principessa, Clotilde, ed i sui figli 
che orsono a Prangine, (07.). 





COSE DELLA GUERRA. 

Le sconfitte non si celano. 

Non già cho esse si debbano confessare con pre: 
mura all'uso dei generali italiani, ma tenerls' ce- 
lato © farle credere vittorie è impossibile, 

Il partito repabblicano, che’ ora ‘a Parigi ‘è 
quello che maggiormento si adopera per la'‘difosa 
della Franoia, chiede ogni di stretto conto al Go- 
verno di quel che accade sotto; Metx ‘e nell'aser 
cito di Mac-Mahon. 

Le solite misure sÉralegizhé sono le risposte della 
stinge-Palilno. 

Gli ultimi dispacci di jerf' redino ridtzia “det 
continuo ‘avauzarsi Ibi Prassiani.' Mhc-Mbhén ale 
bandonando Clialons ‘è Relmn ha‘ oo lasbiata 
sgombra la via su Parigi. Sulla: via \af'Mesttren 
Bazalne col sub) usercito ‘di 100) \mila' uonilol, il 
‘cui valore, se non la fortuna,  fu'già provata-in 
tre battaglie, tenta )n congiunzione’ ‘con’ Mne- 
Malion. 

Il principe Federico Canto è Ti 'onservaditite 7 
questa mossa francese: coloro che ‘speravario tie | 
I'iltimo atto della guerra franco-pruasiank foibe 
« Gravelotte, n si sono dunque ingannati: Î 

A Parigi si è ora tranquilli. Î | 

Messa da parte la questione dinastica, dl''cui 
nessuno parla, uno solo è lo scopo  prefissoni da 
tutti i partiti: salvar la Francia. 

Persona giunta di là ci deserive la Giità trat 

quilla, per nulla commossa dal corso forzato (de; 
Diglietti di banca, poco, atferrita' dall’idon® alan ì 
sissodio. T forestieri luni però, nbaridonata  Pà 
rigl; 10 stupendo 40/7 gel Loure è chiuso, molti 
magaszeni; al ‘cui i garzoni ono ‘intti partiti per 
il campo; si chindono ugualmente. 


Si è tentato di uo6idere Mac:Malion sl campo gi 
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Qi Relma, uu guardia-mobilo esplose tn colpo di 
fuoco #5) un generale chevavea la sfortuna di rar- 
somiplinrgli. 

La palla andò a ferire un povero soldato del 59. 

L'assassino era in prussiano. Fu fucilato. 

1 Francesi si Jamentano che quel gran dirbasite 
d'un Bismark ha coperto lu Francia di spie, T 
Prusaiani quando si recano a combattere un corpo 
d'armata. francese , sanno il numero del reggi- 
menti |, me conoscono la forza, i generali coman- 
danti ; tutto fino ai più minuti particolari. « È 
‘questa un'infamin! + dicono i Francesi, 

A la guerre comme à la guerre ; risponde Bis- 
mark: su cento ulani che manda in ricognizione, 
uno solo ritorna; a lut basta; su venti spie, di- 
cianove. vengono fucilate, ma il ventesimo uiper- 
stito gli da Il segroto delle mosse franvesi, 

Foriechò la guerra — 6 in. ispecio l'attuale — 
non è per ao stessa una grande immoralità ? 

A quest'ora al campo prussiano si. conoscono 
le intenzioni e il valore delle mosse. di Baraine 
@ Mac-Mahon meglio che al quartiere. generale 
francese. 





“AL CORPO LEGISLATIVO. 

La' questione dinastica venno sollevata. 

J. Favre chiese nella seduta di ieri se tanto 
sangue sì versi per la saluto della. patria o por 
‘assicurar la dinastin. Nacque:un tomulto parla» 
mentare. 

E in verità la Francia. avrebbe. pur il diritto 
di chiedere per chi si combatte! Essa vede reg- 
gente l'Imperatrice, vede o sente, che un principe 
Napoleone va in missione preéso una Corte sti 
nera © tratta della Francia e in nome del Go- 
verno. 

Giò cho é poi estremamente terribile è l'annon- 
zio dato dal ministro della guerra che si erano 
comperati fucili în Inghilterra. 

Ma dov'erano quelle immensità di provvigioni, 
‘ma che ne avete fatto di tant'oro che voi chie- 
desta al Corpo legislativo ed otteneste per armare 
il paose? 

Gambetta chiese ancora spiegazioni sul combat. 
timento del 18: 

Palikao rispose che, per mancanza di tempo, Ba- 
zaine non potò mandare il rapporto. 








Dal rendiconto della. seduta dol 28 al Corpo legila- 
tivo, stacchinmo il. seguento'bran 

Gambetta. Egli è certissimo che allorquando un paese 
coms la Francln traversa, lo. atadio più dolorono della 
ius storia, hn un tempo por tacere. Ma egli è cvidente 
ch'egli ha anoho uu tempo per parlare, Ebbene, credete 
voi: che il silenzio che è chiesto dal ministro ed al 
qualo noi. ci rassegniamo da qualche giorno, (Zaterti- 
zioni) lu voramento nua risposta degno del puese in 
merzo ulle suo ansietà el alle smo angoscie ?(Niiore 
interazioni su quasi lutti i Winch) 

So voi non aveto angoscio, voi che avete attivato lo 
straniero sul suolo della patria..,... (Vive approvazioni 
@ sinistra, — Runorosi reclami e grida all'ordine). 

Il presidente de Tallonet.1l signor Gambetta ascolta 
quali proteste, le sue parole sollovino. 

Girault: SÌ, noî voglinmo protestare; il nostro silen- 
zio ha troppo durato (Riiori). 

"Bowrin. Questa non è discussione ma mì continio in- 
giuriaraî (SÌ/ S0/ Rumori protungati). 

Vendre. È l'Ingiuria la più grave che ni bosa! fare 
alia: Camera, 

Unia ‘voce. È la guerra civili 

I presidento le Palhonst. Now/è perniciso di sulle 
vare il paeso con' parolò! come quello che qui sono state 
prontnciato. (Benissimo! Benissimo). 

Gambetta: La guerra. civile; dicono! Ma io non lio 
mai esitato, n condannare i mezzi cho, non sono ricono- 
acinti dalla legge, non ho esitato; im uu'ocensimne. re- 
ooute di promuefare delle parole clio. Han si permetto 
0... (Esclamazioni), 

Tubinal. Voi fate dl 
"Tivate sulla Francia! 

Dallo. Tivocate dnque il ui 

Gambetta. Signor Prosilento, io sali alla tribuna per 
esercitare uu diritto gorantito dal regolumiento; 

DI presidente De Tathonet. 11 Presidente non può la- 
acinr pussare delle parolò che attaccano una parte della 
Camera, e. le proteste sono legittime. (Benissimo! de- 
miesimo!), 

Gambetta, To mantengo! che quando; sono stato inter- 


























vizio d'un fucile: prussiano, 











otto e: che si è attribuito ‘al mio' pensiero ed alle mio 


alla rivolta, io era in diritto di giustificarmi da questa 
calunnia © di ricordare che. oggi questa, Camera; che 
non vuol lasciar discutere le parole ministoriali, dò- 
Yrebbe rivantazsi cli ud tn'epoca vicina cssa npplanaiva 
ministri cho Ja ingannavano sfrontatamento e non pet- 
Muotteva si risiontesso luro (Benissimo? Gentsrimo! si 
nistra): 

Questo ricordo, origine di tati: nori mali, dovrebbe 
nempre essero presente al vostio pengiero e concedere al- 
meno ma po'di aîlonzio (Rumori). To dico che ila otto 
giorni si vieno giornalmeito a questa tribuia per darci 
"élle notizio ‘con una discrezione, unu mistra che ben 
si comprendono, ima però anche con tn carattere paîti= 
solare clio ha qualchio cosa di allarmante:.... (Nuove in- 
tervuzioni); 








Nol siamo in nn momento in cui non si pu) pagatei 
solla parole ; il patriottismo non consiste nell'addormen- 
tare:le Popolazioni, è nutrirle d'iltu i Îl patriottismo 
consista În prepararle a ricovero il nemico; n rintuz- 
zarlo 0 a neppellisi sotto le macerl 

Voci numerose. Noi sînimo pronti. 

Quiconé, Vi.è fra di noi chi ha 4 figli alla frontiera 
Benissimo benissimo 

-rago, Non credoto duaque d'armaro Parigi? 

Gambetta, Si! voi siete pattioti; ve.lo. dico con la 
sincerità dell'anima. Non esistono dunque contraddizioni 
fra noi. Pero vi lianno dei mozzi different di realizzare 
la salute della patria. 

Ebbene! Îo atimo cho noî abbiamo fatto suficienti con- 
cossioni, che abbiamo taciuto rit troppo lungo tempo; 
questo silenzio fu un velo) sopra gli avvenimenti. che 
Trecinitano (intervizioni); io sono convinto che il paese 
rovina seiza accorgersene nell'abisso (interruzioni) 

















‘Sì conferma: ln voce che l'Imperatore sia gravemente 
‘mmalato. 


‘La guerra dinastica, la lotta d'ambizione co- 


minoia a lasciar il’ posto alla sfida ‘delle; duo 
razze, 





Vecchia Guszella: di Magdebourg, rappresen- 
tanto dei conservatori tedeschi, fa rindir‘il vec- 
chio grido del 1814 

“ Con questo miseradile popolo noi tion segne- 
remo pace che a Parigi e questa pace sarà tale 
che renda impossibili per l'avvenire i suoi sforzi 
ed i suoi istinti Warduri e seltaggi. » 

Il Zinies continua a dimostrarsi ostile ‘alla 
Francia ed a mostrare evidente la sua irrepara- 
bile rovina militare 

L'ira dei giornali francesi è estrema, 

La Liberté, sempre fortunata nei suoî trovati, 
pr pone di non leggere più il Times, dî impedirgli 
I'fngresso în Francia, di non citarne più riga. 

arerà nella risoluzione? Fino a domani. 

Lù vitirato de Francesi da Chilus fu tinto precipi- 
ts da rassomigliaro ano figa, 

La fuiteria: foco n piodi in mi a 
da Chalons a Reîts, clio distano 57 
pure l'ar è la cavalleria. 

Al loro arrivo quell'esercito non' pareva cho l'avanzo 
di ino battaglia, 














gionio la marcia 
chilometri. ‘Così 





L'ausodio di Straxburgo & condotto; con. ogni alcrità; 
îl corpo assediunte conta 50,000 nomini. Si creda che 
presto la città dovrà capitolare. 

Si organizza pure uh regolare assedio contro Ilete 
cho. i Tedesoll sperano pure debba presto capitolire per- 
ché patisce diforto non #olo di viveri ma anche di mu 
utzion 





Tarigi; 28 agosto: — Al palazzo doll'ambascinta in- 
glese si sono tenute parecchie conferenza’ collo. scopo 
di una mediazione nl primo favorovole momento. Si af: 
ferma che niteriori passi si farma per ottenere la pace 
rima del ole (el presente: nieso, 











Uno lettera indi 
‘guento notizia: 
Ta deliziona villa Vicentina situata presso Finmigello, 
dintorni di Gorizia, è' stata comprata. d'ordine del 
peratoro  Napolcone. 
E siccome si spingono assai attivamente i. lavori di 
ristaurazione, si è sparsa Ja voce. a-Gorizia clio in casò 
ella sua abdicazione l’imperatore Napoloono vi fisserà 
il suo soggiorno. 


izzata. al Morgeuposti teca la (se- 


ni 





Due complimenti al /Zimes futti dalla Liberi 





A pro 





posito della mediazione delle: poténzo'nentre, 


barole un colore. sedizioso, un carattere (di provocazione | 


di trattative pacifiche. 
| 


| situazione contraria alla sua noutratità. 





| verno comporò ieri iu Tughilto 





Dopo tna filen di poichè, vengono i uegrienti Î 

#11. poiché il Gabinotto di San Giacomo now l'è 
aucorn. convinto dello premeditazioni. délittmose. della 
Pruseln; poiché nei giorni dei. nostri rovesci, il popolo 
lngleso si è tenito silenzioso e riservato; la, Francia non 
lia dato né dà commissione, n al ministero, mè alla Une | 
mera e ancora mono all'Imperatrice, di chiedere la mo- 
dinzione di chicchessia por |a conclusione d'iuis pace clio 
noi non sapremo accettare... cho a Berlino ! 

«Ti giorno della vittoria, hoi faremo meglio che ricor- 
daro alla Prussia la sun faiiosa divisa, noi l'obblighe- 
temo a conformarvisi. 

ni Chiiguie sati. 

Questo contegno ei giornali parginî non è futto per 
‘accrescere’ le simpatie alla Francia 

Telografano al Wanderér in data ‘di Carliribe, 29 
agosto. 

Renonard de Bussisres, deputato di Straebitrgo, fu 
oggi trasportato a Rastatt, ovo sirà fucilato ner spie 
maggio. 

Dal connoneggiamento di Strasburgo furono già di- 
strutte 52/caso a Kehl. 

n 

Gitnsero ieri mattina da Firenze Ponza di S. 
Mirtino;, Pernati di Momo,e, Giovanola senatori; 
a l'on. Berten deputato. 

Provenienti da Livorno giunsero ieri sera. il 
Duca (6 la Duchessa d'Aosta e da Firenze l'on. 


Durando senatore, 








CRONACA NERA. 


Teri l'altro ignoti. Jadri fn assenza dei proprietari 
penetrarono, mediante chiave false, iu nina sofitta in 
via Cavour ‘e. vi iuvolarono una droche ed' un anello 
l'oro, del: valore di I. 45 circa. 

— Ieri vennero dichiarati in contravvenzione 10 
oserconti. pubblici di ‘questa città per infrazione alla 
logge ii pubblica sienrezia. 

— Jeri gli arrestati furono 13| comprese 5 donne. 

— ___—_—_ 


DISPACCi ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 24 agosto. 

Il bollettino, ebdomadario det Journal Oficie? 
della.sera constata il tacito accordo fra l'Impe- 
ratore, il Governo, le Camere e l'intero paese di 
scacciare 10 straniero. 

Soggiunge che se verrà sotto. Parigi troverà l 
nazione pronta a tutti i, sacrifici. Solo i diparti 
menti dell'Est soffrono. Il prese tutta intiero sorge 
pori salvare i territori invasi, aiutare ‘le nostre 
truppe a prendere una splendida rivincita, All'in- 
vasione prussiana, la Francia risponde coll’amra- 
‘mento di tutta la' nazione, 

Girea ‘alle. potenze neutre, esse mantengono con 
noi rapporti i più amichevoli e comprendono che 
fielle cirenstanze ‘attuali non può esservi questione 




















Parigi, 31 agosto. 
Corpo legislativo. —1l Governo presentò _il pro- 
gotto che chiama sotto le bandiere tutti gli an- 
tichi militari ammogliati dai 25 ai 85 anni, tutti 
gli antichi ufficiali sino al 60 anni , 1 generali 
validi fino ai 70 anni: 

Il progetto fu dichiarato d'argenza. 

La Commissione propote di respingere la pro- 
posta Ferry per l'abrogazione della legge clie proi- 
bisce ]a fabbricazione, il commercio è la deten- 
zione delle armi e munizioni. 

I giornali smentiscono. categoricamente il di. 
spaccio! prussiano che i soldati francesi abbiano 
tirato contro un parlamentario. 

Arlon, 28 agosto. 

Vengono segnalate continue violazioni della 
fcontiera. Ora i soldati prussiani attaccano i ce- 
tabinieri belgi ed entrano nel Belgio o nél Lus. 
Acuburgo; ora, passano le pr vvigioni destinato ai 
Prussiani; ora trasportansi. feriti. 

Questi ‘atti inquietano Îl' nostro paese, e fannò 
temere che il Belgio trovisi compromesso în ia 








Parigi, 24 agosto; 

Corpi legialitico. — Datlkno' atumnsià cho il Gb- 
i 

ford è iu parte 












Souiseguariî in parto fra tre. 









Pellotan propose di autoriszato i cacciatori nu di | 
permesso di organizzarsi Gram. | 
TI ministro dell'interno lento ad Estancelin, 





dichiarò che.i corpi franchi suno nutorizenti in tuttà 
l'estensiono del territorio. TI ininistro dichiatò Lure che 
i corpi franchi i quali liano l'autorizzazione scr ita 
del ministero della. guerra debbono essere trattati come 
soldati, 

Thiera, iu tome della Commissione incaricata. di'esa- 








Notizie Commerciali 


T unercati dalla provincia sono un po’ meglio | mento di 


tari! od afitàvoli clio abbisognano di denaro 
er far fronto ai loro fmpeguî. 

Solo l'ayena fu venduta in gran quaitità, 
Parigi; Maginto. — Frumento. — | quantunque il presso sia auch’essò imova: 





muito ‘è tuttavi 





molto superiore 


‘approvigionati, però la vendita ‘è lenta ed i | n quello dell'anno acomo all'epoca intessa. 


prezzi indeboliscono, 


Eccovi dunquo il solito listino dello ven: 


Ai carichi fiottanti di Lovilra lo tranaa. | dito e dei prezzi + 


zioni restano: poco' attive. 
Marsiglia, 23 agosto. — Cercdl 1400, 
Morcato più attivo, si sono eseguite delle | 1800 
compro perla consumazione lccalo per. l'in- | 909 
terno e par l'amministrazione dello guerra, | 700 
îl'tutto asconde a 10,840 ettolitri di fru- | 19000 
meato 
mediata. | 








8000doppi decn. Friuionto! L. 24:05 l'ettol, 


n Barbariato;= 10.60 id, 
n Meliga: nil45 ii 
n Riso © n@470 id 


Fondi fraucosi 





MERCATO. DI CUNEÒ. 

( Nostra corrispondenza ) 
28'agosto 1870. — 1 mertati. continuò 
‘d'essere calmo; lo veniito' scarso 6 vi é ti- 
tubanza, sia per parte dei compratori come 
dei venditor..JI cominercio essendo così pa 
ralizzato i prezzi dovettero per forza cedere 
‘cora al ribasso; poiché. la maggior parto 
delle vendita furono; fatte-da quei. proprie- 











‘Alla nostra Borea d'oggi la Rendita Ita- | ObbÙ: ferrovie: Moridionali 148.— 150 — 
lima fu ‘contrattatà. per contanti da 63 75 | Combio wall’ Itattà 


n (69 85, 





80/06: Azioni idem 
Le afioni della Banca Naz. bineguziarono 

© 29685. î Cambio su Loudra 
Si megoziarono le azioni del! Credito Mo- 

biliare a 294, 


Consolidati Inglesi 


Lo azioni Regia Tabacchi a 649, 
Francia: breve lett. 107 14; den. 106 814. 
Londra a vista lettera 97, den. 
Mareughi da 91 48 a 21 50. 
Stouto sopra. l'Italia 6 010. 


(Chiusura della Borra ); 


Italiano 5 010 fine mese 48.50 49/95 


506 =. sio=|_ Rendita, ‘corso’ legale ribiliao 
Tiema, 21 95 | cent921]2 sulla borsa precedente, 

2° | contaca 0 farvi giorno alla Borsa di Pa- 
Tmmdra, 2 35. | ciglio vidi vera lo. amico da) na 


Vamera/di Commercio 
(Bollettino Ufficiale) 











Parigi, 25 agosto. 87 an 53 90 82 112 53.90 85 
54,30.:30 110 30 (54725) in'liq. 
È 3u| Allie 
COME AE Corso legale 54. 








n Prestiti ionale 1868,‘5 0/0. C. 
» ‘Oto nioso i Valori diver E o 
Li n Avena n 885 il |Ax\sirferr Gomb. Veneto 988 — 36—| tru 
diverso qualità con. consegna jt-| 500 mir. Pomi di terra L, 0 S6ilmiria, | Obbligazioni idem 210 — 918 — | Titoli per l'asse ‘ccleaiaitio, €) 
o |eorrovio' Romane US A o 
Obbligo ide Tie MESI NE omo so 
Morsa di Genova — 25 agosto 1670. | Ob. fer; Vittorio Emma, 187 50 197 50 | pa patog Selo 0 Site 





‘dol: 25 agosto, 


9112 911}? | resciallo Bazaine, Vittoria alla Pirto quanto | 1/20 franchi chindono offerti a 21 50, 





90: BORSA DI/TORINO;, 
45 agosto 1870 — Fondi pubblici 

Counulidato; 3, p- 010. Contratti del. m. in e. 

GA BA 54 64.10 BA 6L10 09 90 59 8564 

03 4 10/58 97/112 64 25 GA GA 105690 


dal'in'int 


Pezza d'oro ila L. 20, 81 48 n 2Î SÈ 


; Oredito Mobllafs Francese 103 — 156 — | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO | riorga di Milano 
Dl Prestito Nacionalo:era negoziato a lire | Obbligaz. Regia:Tabacchi 405 — —— 





tinaro la) proposta Keratrs, dicò casere impossibile: di 
veniro wu nina’ rontiliazione. col Goremo, ma che. nelle 
circostanze. attuali, ion volendosi. provochre alcun per- 
turbamento ministeriale, la Commissione proposo di re: 
spingere quella mozione, Me 

Il Ministro della guerra disse cho per spirito di con- 








| cilfazione decise di’ nominare iui stesso tro depntati a 


utombri ilel Comitato di difesa, duudo così una prova ti 
fiducia al Corpo Legislativo. 

eratry difende la sua proposta, 

Duvemois gli rispondo: 7 

Favro disse che ls sventure del paese derivano dit) 
fatalo. direzione cho ‘osso ha subito‘ che la Cameri 
deve dire so il poeso deve combattere per Tn cor ervi- 
rione della dianstia. (Richiami e tumulti). 

Buffet disse: cha non vi ha ora ché uma sola, qusatio- 
ho, cioò quella di scacciare lo straniero! (Appiani. 

La chiusra della. disonssione fa approvata con 210 
voti contro 65. î 

La proposta Ketatry. verno respinta. con. 206. voti 
contro 41. 

Gambetta dimand) notizie della. guorra, sul combat: 
timento del-18/0 sulla posizione ‘dello forza prussiane. 

Chevrean risposegli che Bazaino esseiilo troppo ott- 
ato non ha potato_ spedire il rapporto. Soggiunso che 
tiessun telegramma. annunzia oggi alcun combattimento © 
cho gli esploratori prussiani furono efetivamente segna- 
liti neî dipartimenti della Marna o dell'Aubé, ua Ghe 
non può dare n questo riguardo alcuna informazione. Il 
ministro termina. diccado che se lo truppe francesi la- 
sceranno Chalons é per la difesn ganeralo del paese. 

La seduta. fu sciolta; 

Bar le Duc, 24 agosto; sera 

Ufficiale. — Clalona fa evacuato dal nemicu. 
Lo testa delle nostre truppe trovansi'al di lb: di 
Chalons. L'esercito continua la sua marcia ju a- 
vanti. 

Parigi, 24 agosto, 

Leggesi nella Palrie: La Prussia, il Belgio «dl 
#1 Lussemburgo violano .il trattato; di neutralità 
firmato recentemente a Londra col passaggio doi 
feriti prussiani. La Prussia non'agisce. così per 
sentimento di umanità ma per lasciare le sue fer- 
rovie libere, per il trasporto di provvigioni e di 
rinforzi. Il Governo francese sta; per. reclamare 
onergicamente contro tali atti. 

Un distaccamento di ulani essendosi inoltrato it 
‘giorno 22 sino a Chaumont; fa circondato dai 
iranchi tiratori © faggi rido: parecchi morti 
è feriti. 





Parigi, 28 agosto. 
Il Journal Officiet annunzia che il'prestito doi 
750 milioni fu interamente:coperto;e'che. la)/so- 
scrizione è chiuss. 
Firenze, 25 agosto. 
AI Senato ed. alla' Camera doi Doputati! venne 
data lettura dol decreto di proroga della ses- 
sione. 
Parigi, 25 agosto (ore 1,85 pom.) 
Ufficiale. — Risulta dall complesso dello notizi> 
procurate al Ministero: che i Prussiani spinsoro 
{o loro ricognizioni nel dipartimento della Marna 
è fino alla città di ChAlons. 11 prefetto della Marna 
‘nnunziò che la parte settentrionale del circonda» 
io di Vassy è occupata dalle forze prussiano. Fi- 
rono dati ordini di' opporsi alla maria del nemico 
con tatti i mezzi possibili. Il patriottismo delle 
popolazioni ai associa alle misure prescritto lo quali 
saranno eseguite sotto la' direzione di ufficiali del 
genio ed ingegneri. 





Parigi, 25 agosto: 





Situazione della, Banca, 

Aumento nel portafoglio. milioni 49/119, nelle 
anticipazioni 34 415, nei biglietti 49, nel tesoro 
90.119. 

Diminazione nel numerario 37 118, nei. conti 
particolari 68:58. 

Il Figaro dice che i Prussiani furono battuti 
ieri tra Verdun e Chalons. Alcuni gruppi prus- 
siani sbandati giunsero a Chalons (*). 

(*) Questa notizia è affatto ninsussistente. Difatti 
wa Vittoria dei Francesi ‘a Oltlons iu data ‘del 2410 
‘vremmo avuto notizia poche oto dopo. D'altra part 
‘abbiamo un dispaccio'di Bérlino the vi diée che appuiito 
îl 24 le truppe del Princijie reale occuparono seliza fr- 
riro il cam;o di 














Omimio Giossarz, futdito 





stenere lingamonte con dei pallistivi quello 
INPS ilo n iti i act trani ie 
lu‘ segregazione. dell'armata di. Meta; dali 
sorpo di Chdlona, a 

È così ln -Borsa niquauto impensibrita; hi 

sato di fure l'aumento; per patf'iotismi;/6) 
ritorna n miglior, consiglio,. Lo testo! free 
già a Milano e Genova, kia a Torino resi 
ste ancora. Oggi si contrattò qui;la reudità: 
da 54 a 96 90 con affari piuttrgto Animati: 

‘Lò' spezzato era meglio. texuto!e)pagosi 
da 54 85 sine a 54 86. sr 

Tn altri valiri poco! movitelito! © piccola 
reazione da prezai praticati lr. "| 

ja Banca 

Hi ptaito 1606 64 60 7. 

Obb. Eeel: 77 95) 

Le Meridionali 71:70, 

Banca se. 168; 197 50, 

















(63.97 112) 
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amine 
(0 89*pel SL 








dim e 





ni paure al iince dall Gi 
Gafita medlocctmenta Be: 









ed : vuole; mia ju Un dci conti ion si pub'o- 
i 


agosto 1870, 
Gre d pom. — La Bepi sò. risi 
di 98/010 circa sui corsì di ieri in seguito 
al ribasso di Parigi. 
L'oro è aumentato da 21 40/8 1 50. 
Ore 5 Jom. — Raplita 53.95. 


























































‘O (ore 8 114) — La diam 





A. Lupi rappresttita: Za Jrinci- 
ia Aroiaidile 





nic 
Circo Milano (ore 5/12) —Ly 


Aismuatica compagnia diretta, da 
Tugenio Ressi-Mario rappresenta: 
L'earo. 








Nella Libreria TOSCANELLI; vin 
di Po, N--91, si ricevono offerte per 
ii Dub contabile che. per. soppres- 
‘Side d'inupiogo’ trovasi. colla: moglie 
‘0 tra giovani figlie mancante persino 
Ani ceri Sk diva il ione 
tazione di delta famiglia 4 


AVVISO 

Ta GABA di PRESTITI nu. pegno 
fn' via Monte Pivià, N; 2I; piano 9, 
tento cesogià, Citato dall'eereivio 
#01 }° ngonto jp, dita tult qu 
‘cho avessero! pri cola miile:tma 
di vevirii a risenttare nel t rmino di 
tarsi tel, 
questo, termiue, 
Rosta dito ali med 


























ertendili chi 








Gittà di Carmagnola È 


Per l'unno scolastico 1870-71 sono 
questo Collegio le seguenti 


iizica, Fisica è Storia na: 








tiralo; 

2° Storia e Geogratia nel Liceo 
0 Ginnasio; 

9° Quarta ginunsiale ‘e Liettere 
jtaliane ‘nel Licoo; 

4° Lingua stalinna, Storia o Geo- 
grafia, Diritti 6 Dbveri dei olttadii 


nol: Gorso Tecnie 
5° Aritmetica, Stemi 
Geometria, Computisteria è 
al Corsò Tecnioo; 
5° Lingua franceso e: Calligrafia 
nér il Corro Tecnico. i 
‘Alle prime tra cattétre è niseguato 
10, stipendio di lire 1400; alle ‘altre 
tre quello di.L;, 1000, catina. 
Ii Liceo 6 Gianasio. sono pareg- 
gti ai Govimmativi 
Lo domazido di quelli che intoniono 
concorrere dovranno esere prodotte 
eutro, il. 10 settembre prossimo alla 
Segroterin Civica; presso ln quale è 
oateusibile il Capitolato, delle tondi- 
‘ioni cui farà vincolata la nomina. 


Cariagola; 19 agueto 1870, 




















Prestito Nazionale 


Estrazione al 15: settembre 1870 





Vaglia per concorsere a, tutti i 
pre compresi nella suddetta estra- 
Bove n E 1 50 éaduno; facilita 
All & chi prende più vaglia. 
Veudonit yare con facliitazione 
lo 6Nbltgazioni al Prestito, Bevi- 
Vilacqua Ln Masi, 
pilo ti rateti TREVES, Com 
> vin S Filippo; auigolo” della 
piazio gl Gorla farai Sl8 


DA VENDERE. 


Negozio e magazzino da 
cain ed oggeui di cancei- 
Besa, ben muito, caduto nel ful- 
Tm ne di Vutteti Costabile, Torino, 
Via Nuova, — Dirigerai al' sindaco 
det folimento vv. Francesco Chico, 
via Mercanti, N. 2, piano 1°. 24SÙ 

















"Vendita Volontaria = 
di cas 


fn Torto, via Mon! | 





Pressoi fr. PANIGHETSI chinonzi 





Ri no If 


CEMENTATI, IROSSISAR:L ARRTITA IR 
Jelle Cisa d, ALE acne i cinismo 

eri e tisatlivi, 24 Po AN. 40, Forino 
monto e 'a Lonbardîs, — Sì spediscono 
















solo tepraito pel. Pi 





ica compagnia romana direttà | CONÉrO!vaglia postale, — Sconto a convenira) por le vendita all'ingroneo, 


Hoxols ema 





tinti Bed — Gi pati LB, 3628 





Ospedale Maggiora di S. GIOVANNI BATTISTA 


e della CITTÀ DI TORINO Ì 


A DI FATALI 


Chi intendo fue l'anmento del ventesimo al prezzo di Li 142/059, cul fu 
deliberata voi atto d'oggi. ricevuto dal notaio. sottoscritto, la cnisa deno- 
tulnata Chivssi, situati nel Borgo di Vanchiglia di questa città, via Gua 





SCADI 




















stalla, N. Li, stata esposs). nll'incanto con tiletto del 13 Juglio p. p., È 
TaVita tO. prcgentavai oll'aticio dello atosso notaio, vin Dora Grossa N19, 
Gare 18 dichiarazione simo nl mozzoli del 28 andinte agurto, in conore 


miti ol) suit tito: 


Le carte tutto della vendita eoio dopositate & visititi nella’ sogroteria 
dall'ospedale alle ore) d'ufficio. 


10; 18 aprile 1870. 





Cervini not. Giuseppe Li 








Cl DESIDERA FAR ACQUISTO DI 


SPECCHI E QUADRI 


‘girio di GIORGIO FERRO, via Non 
"mio del 2 V/, colle cornici. a macchina di È: 
grosso © dettagiio I 


‘240, Sì viriga al 
Natta, — Ri 















‘BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


La DELIZIOSA FARIN» IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


AU deR8Y Di LERORa 
Guarisco radicalmente le cattive digestioni (dispepric, gastriti), neurnigie | 
stitieliemza abitaale, emcrroili, glandole, ventosità, paipitazione, disrrea | 
unflzza, capogiro, rorio. U' orecchi acidità, pivulta, emicralia, nau: 
169 e von dopo phi od in tompo dl grinta, dolori cruezae, gran 
Sti, spesi cil ifammacioni di tosco, det visceri: ‘ogni disordine ddl fi 
gntò nervi, membrane miicose e bile; insoanis, fesso, oppressiotis 
sguarto; hinunonits, Linî (oonsnmzione;, pueumuaia, eruzioni, matinvigia 
Filmato, diabete, raumatinzac; go:t8, Fabb1e, uitot poverta doi shogue; | 






















idcopinia, sterilità; fusto Viancu, pallidi Colori, mancanza di froechezaa, ed 
onergia. "Eann è pure il corroboranie pes | ‘suoli detoli @ por le person di 
‘gni età, formando buoi muscoli e rodeXca ci carni. 


Evomomiara “3 colte (1 suo presso in altri vimedi. 


72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LB MEDICINE 


Ta sontola del poev di un i/i chil. L. ® SUi !/! chî L. a 30: 7 
ouiloL. 63/3 cal a 1/2 L, 4% dt 6 coli L #4 10 chil. L, 88, 





LA REVALENTA AL CIOQUOLATTE | Matra ale eta 
: 


ia, per dk | le 





Tp polvere par 18 tazza fe. 3, 
tuaso; fr. $i per #88 tazzo fr. E 
W taco fe. 4 50; td, per (È 

BARRY DU BARRY E COM"., N. 2, ri: Opirto, Torino, sd in tatte 
ta: priuetpsli farmale è drogheria del regno, 





84 tazze fe, L,9 
to per 1% taxa fr. 








Chi vuol approfittare di questo nuovo 
ietdo di cura adottato, com ecoele 
lenti risultati “in Svievera. edi in Gemninia, ‘si recli sui ridenti colli del 
Moxierzato; allo Stabilimento Curelta. inviso Ottiglio di Ciaale, 
non avrà (che a lodare ii diligentissimo servizio sorvegliato dal proprie- 
tario sig. Bacheris' Giuseppe, che da provo di possedere anche un cuore 
cellente. Le, malattie cho codono ia tutto od in parte sotto la cura dell'a 
on; Apegialbieute gl'inirurghi addominali co: ingrossamento del fegato o 
ila milza, Ja molasiconta, Je emorroîdi esterno od interne, i catarri della 
vescica, Ja 'renella, Je bronchiti.lente. 

"dottore, Hopin, di ‘Metz, ci dice (*) che nella renella' e nella: gotta la 
cura coll’igva ‘uguaglia le acque di Vichy, di Tenlta, di Contrexévillo; (e 
lie per f suoi, effetti lnssativi, murgativi, surroga le neque ‘di Gurisfad, 


CURA COLL'UVA 














@i Fitto, N. 19, dell reddito vi 
Tr 4000, 

(1.10 sstismbre prossima, alle 
10 delmattino, il mato avv. Gip. SE 
[guoretti proceterà nel ‘sno studio, | 
Via Stampatori, X. 6, alla. ventiti | 
della suddetta casa col mezzo dine 
calito, #al prezzo di L. 50 mila, €i 
lle condizioni risultanti dol relativo 
data 10 ‘agosto 1870. 























i$7 NEL FALLDIENTO 
istoni: e: Gaapare: feta 
Borra, esercenti la ditta Antonio 
Ballotta, e conift: n Cartnalpnoti, 
Ta ditta: eutalli Prato) corenite 
ie Torino; via: 3 Daulmaltzo} nutiv! 98; 
siadato defuitivo Iagitaazion i n 
dolente; prepetuo dl. i 
auto; n vendofe. 
tinte ob: di pubblici ani È: 
8 anti guiopomont!* PA È 
detto. flimento. TAI 
LOTO atti ebnatator 1 
4°In mobili di alloggio 6 (i; mes 
‘guido, in' miichil ganze, cia l; 
Racchine pe Mare, fu tali, cd 0° 
temsili; 











8: In mercì, cioò carta; dotale, 
suite; chineaglierie, ce, (cul 
La vendi 
pochi giumnicai 
Quadi cu re e ia 
partito privato: Into 
csi allariere 
‘a2 alferto, enti) il corrente. mese di 
GEL AE si 












{i Miricibad! di Kissingea., Coloro cuî ripugna o fu insuiliiente l'uso delle 
scie ‘minerali agiprolittiuo ‘i questo semplice è piacevole metodo, di cura 
ché il tempo, dell vendemmie $i avvicina grandi passi, Il nostro egregio. 
dottore Schirardi nella sua Guida alle asque, ect., ci dico che la- sora 
deve durare da 4 s 6 settimane; mottetela alla prova, © se quindjei giomi 
cho siiciénti' a quelli ch noù possono disporre dim tempo ji lied, 
rendoremo informato il sullodato dottore della superiorità della' nostra cara! 














Intanto. Yol'ntario 
di itatazalmm a l'oria Bura, 


‘Alle ore 10 matt 
tembre or prossimo, 
nscossa, fn To 









‘IU; pot 
milan (con 
cortile, ttoie, © spaziono vago g'ar- 








dino, (ricco) di piunte, pergolati 0 
poiti d'acqua, il tutto il atto stato, 
ia questa cit‘à, sezione Moncenisio, 





vin del Carmine, porta N. ja 
Alliine, ‘alle, condizioni. visibili in 
detto ufficio. 

Torino, 10 agosto 1870. 
fitaî__Not._ Lorenzo, Bonscossa. 








"CASE IVPAT PIET CO 
| SCIROPPO FERRUGINOSO 
DE SCORZE D'ARANCIO DI QUASSIA AMANA 











) semoniesno acanse 
Fibile allo Pilo siCoi a 
‘ua azione (onica dovuta al ferro, | 
la Quai | 










gent em 








soltvibuento Sciroppo. di Seors 

Arancio amare sì Gniversalmente 

‘Apprezsato pe Ia Ganrigione dat et 

Gi Stomaco, digestioni pamoue, «tp 
ae 










VETRO 1‘QUIDo 
Îl più adatto per nceomodare 
csi sti orale, tt: 
Figlie ed Dil nere consi 
Safe ato i opera a Iceddo 
| ‘a basta ‘sppiicario. pochissimo 
| da non roper più | 
| Prezzo de) ficon cent. 80. 
| Prosso il signor APPINO, | 
Rroferziere, via Barbaroux, N. 
| 








Torino: 











846 FALLDIENTO 


Il tribunale di, commercio di To- 
vino, con Fentenza. del 28° agosto 
1870. Da dici ll alimento di 
Morpirgo Giuseppe Salvatore è Merlo 
Carlo, Festdepti tn Porno, ipd esere 
ti commercio di commissione 
Tuppresentanza sotto la ditta socinle 
Morjurgo e Merlo, lm fissato 0120.8- 
prile STO, l'epoca della consazioe dei 
sigamenti, ha orditita l'apposizione 
el sigili, ba nominato; giudice di 
logato 1l' sig. congiulice Tanoredi 
Sollagparelli © suidaci proveisori fl 
sig. banchiere Pietro Nervo eli di- 
serforo della Società Anonima sotto 
Îl titolo Munifttua (di Anneo. © 
Punt, nÎg. Giovani Maria Mousset, 
cd hi mandato convocarii Î crelLt rl 
| avanti nl sig. giudice delegnto alle 


























Carigmano), por la, noiniuia dei 
sindaci, definitivi. 
"orino, 24 agosto 1870, 


Masserano vicn-canò: 


8488 FALLIMENTO 
Il tribunale di commercio di To- 


"rino, cun’ sentenza. del 98 agosto 


1870, ha dichiarato il fallimento di 
Crespi Caterina di Pictro; retidrnte 
în Torino, ed ivi esonvento Îl come 
unto in generi di sel 
dinato l'apposizione dei sigili, ha 
delegato alla procedura de ‘nilimento 
il lg gi 
minato sindaci provvisori i. signori 
Garni Giuseppe è Buniva Grato di 
‘a la maudato conpo: 
vhrai il creditori, avasti il sig, 
dico delegato alle ore 2 pomeridiane 
dk 20: settembre prosa, ir. .u0a 
ife Site di questo: tribunale, Guida 
sso sca sel Pitezzo Cariynono) 
vir la nomina lei siudac* deltui 


























ia, ia ore | 


idice Carlo Vivay, ha no- | 





‘ACCETTAZIONE D'EREDITA | 
com bincficio d'intentari 


luglio) 187011 











i tto ll 








vato dale 6 della pretura di 
Tora ini Toro, il sive Formello 
Gionchino del fu Carlo, residente 
Pianozza, dichiaro di Acgattire non 





‘atrimciti, che co) benetilo dello in- 
ventario l'eratità dal ‘sig. Fornello 
Giovanni BAtHsti del fu 

Ijuttista. morto in Torino il 15 
glio 1870. 


mos Remigio caio: 











8461 NOMINA DI PERITO 
Raya Gincomo di Domenico, delle 
fini di Maglinny d'Alba, per la esi 
Bon dim sio erédito ipotecario ver: 
40 epr tell Glornal, er 
dont sulle stossò fini, 6 fato in'nro- 
Ytio,niscome golidario debitoro; quan 
to nella qualità di padro e dammi 
Gram egitto d' 
i Giuseppe, Ottorio è 
sippresentaii” la defunta for madre 
Augola Maria. Borlengo , principale 
delletico( obbligato n° proccdtima in 
di Tai dino (el cdio alla propria: 
gione forzata per vendità ni 
incanti degli inunlobili di Tdî propri 
da ui posseduti, conformemente al 
sto dagli artiv.ii 660 © 664 del 
colieo di priceddra. civil 
"sino presidento del tri 










































vile d' Alla, onde avei 
ignor ingegnere Guglielmo 

Ta vini d'i 
Neserizione d 





riu degli stnlili apraprinuti 
“Alba, 0 agosto 1870, 
Prioglio Pasquale n. è. 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
‘oi Den fio d'incentiio. 


Comi atto, passitò nati, questi 
coucolleia 1g corrento agosto, li 
signori. lit Agapito fu Gioni 
residente in ‘Mlaggi.ra, qual proc 
fore specialo dell Sic Gioni ta 
Giuatiniano c;di costui figli 
residenti in Costallamonte, Eduardo 
id Teapella; Calvi Gincomo fu Gio- 
vanni domiciliato ‘a Como per. la 
moglie ‘Rusa Sacchi. © dlgli aninori 
Giuscipina, Agratino.ed Alessiitro 
ed infine. Conti Angelo fu Carlo re- 




















eredità loro dismessa dal Sucoli Do- 
nato fa Qiostiniano se ion col he 
nieficio d'inventari 

Borgommnero, 15 agosto 1870. 
3888 Pozzo, cano 











(ONINA DI CURATORE 
ad eredità giacente. 

II cquoelliere: sottoscritto anmunzia 

lio (con decreto del! nignor prot re 

mesto, di Cirié inv data 

cento, veniva, sall'istanza di 






Corisisco Domenico di San France eo 
‘a Campo, aininiesso al beneficio de 





‘gratuito itocola. con' decreto 
Si april 

tore del 
esca Gut vedova Castano, dice: 
finta in San Fraudetco al Catipo nel 
iinciio. del corrente sto, ‘nella 
Vorgcna dol nigor notaio. ‘Turbil 
Emilio, residente a 8. Maurizi 
naveso, state Io, rhinuzio fata di 
detta. eredità dai figli della. vedova 
Castuguo, Bernardo Pietro! Rose, 
fmtelli © sorella fu Giuseppe Gas 
È stagno, 

Dato a Ciriè, 90 luglio, 1870; 

9968 Montano, 


NOTIFICANZA DI SENTINZA 


All instanza del sig. Carlo Locco 
dimora sin ria ‘i iti dii 
| usoiere Marcelli nldetto alla pretura 

di 5. Bonigno, in duta 10 corrente 
aueso; 0-con altro di ieri dell'usciore 
Gardbia presso la pretura di Torino 
sezione Moncenisio, veniva noticata 
copia, di soutenza del: pretore di Str 
Benigno colla dota del ' pure. cor- 
tute agosto, a itento dell'art. 141 
del cod. pro. tiv. ali signori” Gi- 
seppe, Bettolo € Margherita moglie 
di Matteo Bermotli fratoll sorella 






























"Torio SÀ agostà 1870, 
È ‘Musseratio vibe-caito, 








in confronto di quellà della Svizzera: 
() De la Oure au& Raisino, Paris, 1685, 





BILANCIO SINOTTICO 


AD USO 









Po in contatti che è 

pese: incontrate dall'Agente, gel corso del 

menti nr fatti al) proprietario; 

| 4 Movimente del beattame ir lu quiltità. ni} 
‘stquistata, e Îa venduta 0,la mort. 

Migmmicotmaer dei sucori cacare dre 












è 7° illanelo d'ogni percita,. a.opita duale dell'agturo; 
ero sanuile del podere, 


Prezzò 












OTIFICANZA DI SENTENZA 

ptt eli 10 agito conto 

dolinaciene. Boggio, adi insta de 
“fosche 


sig. Giuseppe “Rocchetti di ‘orino; 
fia notificata nl Camillo Brambati già 
Fesideute, in questa, città,.&d ora. di 
domicilio, residenza’ & dimora ignoti, 
la sentenza fra essi proferta li nov 
Gornenta: dal: sig. pretore; serione 
A no, con ui sidi- 
tate, d'ssigere 
figlio Momero, le L, 160 
iù doviti Al Brambati colle 
“a ‘curito ili questi; qualo noti: 
fcanzo segui a a0nso dell'art. Ai 
‘Torino, 20 agosto 1870. 
3410 Li Brocchi ji 6. 


























‘ACCETTAZIONE D'EREDITA. 
col beneficio dell'inventario. 


La signora Delfina Bollata vedupa 
del cav. Antonio. Gaggini, dichiarò 
in atto fatto nella cancelleria della 
Dtetura. di Po in Torino. 17 agosto 
1870; di accettare .cot Beneficio dello 
Javentario tanto in proprio che quale 

le amministeatrice dei minori di 





‘in fine dell'anusta. [ek figli Eurieo; Alfredo, Giulfetta e 


Ugo, l'eredità ‘el'‘prodbtto sig: cav, 
Gaggini, rispettivo; loro marito € 
one 

Slo 
“statmeintà; 


BA6L Binchi cauo. 








Looco fa Alichiele, nonché s quastti- 
dimo per l'torizzazione della. muo- 
fil i riti, i dp pri & 
salgo ed + ermiagi Bernardi in 
Foglizzo, ora, tatti di Qbmiciio; re 
sideazà è dimora iguoti. 
‘Torino, 14;aigosto 1870, 
susa Baxberia:aout. Prato. 














8473 CITAZIONE 





Sull'instaniza. della alguora Aladdu= 
Jeno' Camavesio; moglio di 
Casuna, resideite in Torino, 
del vroturatire capo. Giolitti Gioanni 
Hattista, l'unclere, Giacomo ‘Fiorio, 
toni atto 20 agoato: 1870, ed q mente 
dell'art, LAL'cod por. civ. citò hi ia 
torazione: i Midlicte”6d Anpetà 
vodova | Aia, fratélio e sorella Ch- 
Ravesio, giù residenti iu Torino, ed 
ora di domicilio, roidenga, e dimora 
ignoti, @ comparito avanti. il rei 
tribunale civile. di "Torio Da vin 
‘sommari sd all'adienza’ Risa delli 
51 corroate:; agosto, pes ivi vedersi 
ia paso ale cneliloni, formotite 
nello sto atto di citazione, far 
Puo ila divise. dell'scò crete 
tario, Jiwedito.dalt loro ‘padre. (0 
CAS petrino ip 
toriò delli altri coeredì, pure in cate 
53 evocati, ed a tutte quelle. altro 























instande è conelusioni cho del eis, 
,7 Dif li nominati ichelo cd 
Ragola Canavesto che ve, ani com- 
patsno, fa cauta inrà propecia in: 
loro contumacia, 


Torino, Ds affoito I87O, 








vanti | 
!- | pet D. 609, essendo gli altri lottiri- 


AUMENTO DI SESTO 

Noltà Sndita: volontaria all'asta 
pubblica di beni stabili promossa da- 
‘gli eredi Passati fu Savino di questa 
città, scada con dutto_il giorno due 
ettornbire prossin i terni tile per 
fare l'atuninto del sesto al lotto 4 
stato) deliborito con atto iù datà di 
oi, Alla. signora, Marian: Aldisto 
et È. 5460, nonchi al lotto 819 de- 
liberato! al ng. Agostino: Ambrosetti 





mali desceti per mancanza -d'ofte- 
Trdicazione delli Veni stati venduti. 
Lotto, quart 
Territorio d'Ivrea, nelle regioni 
Rastello, Bertaro; Lago Siti 
Resczsin 0 Monte /Facone, vigna, 
prato, monte. 0. Dogo. con, fabbrica 
Fisica, della sporto di are 465; 61, 
fù sapa (ail pr. 2968, 2960112) 
to del num. 2371, co 
iui il Lago Sirio, credi 
Pitetti e a pirrocchia di 8: Lorenzo. 
Lotto! tréntetimo primo: 
Territorio di Settimo-Rottaro, re 
‘giomo, Disolu, prato, in tappa al N. 
85, sezione L, dolla sapertioio di: nré 
23] 7, coerenti tre parti\il fosso 
comini 6 Branerò Giovanni, 
Ivrea, 18 agosto 1870. 
8195 "Donudei vice-cane. 


SUNTO DI CITAZIONE 
Con atto d'usciere delli 24 corrente 
mese di agosto venite eftata 18/8 
uova Famiy Valenti; mipglto di Er: 
olo Cavalli, logalmiito da questi 
Sopinrata, esercett la incicatira, n 
comparire nanti Ja \eétira, sezione 
Moncenisio, all'udienza, delli 30. cor- 
rente csc, (ore 8 di mattina, per 
Fedorsi condAmimITO solturiantante 
col sig. Giuseppe. Caronchi al paa- 
mento a favoro della ditta ‘Haid 
Mallér at Comp., corrente iù Torino, 
di ire 1268/75; importo della. trattl 
18 aprile 1870, caduta in protetto, 
‘o illo spese, con tutti i mozzi ata: 
diliti dalla legge, Questi motificanza 
‘si fa in base al ifisposto dell'art. 141 
deli codice di procedura civile. 
Torino, Li 24 ‘agosto 1870. 
84188 Miss 


FALLIMENTO 
di Giuseppe Massa. 

Con ordinanza del signor giudice 
delegato nel giudizio di fuimonto 
in) ceneri coloniali, Giuseppo Mia, 
residente in Cigliano. prouumeiata il 
18 niviunte: mesa, venné Risata mo: 
‘nizione por lo ore 2 pomeridiano del 

iorno. 10. prossimo venturo settmn- 

ito, por 10 compatizione avanti il 
prelodittosignor:mliudice. delegrito def 
Sreditori, tutti dol fallito Giuseppe 
Massa, nel' locale del predetto tribn, 
nalo, por addivenire alli verificazione 
dei crediti, formantt ll passivo delli 
fallita, 

'SÎ invitano perciò i creditori: tntti 
volersi presentare al giorno ed ora 
fissati, 6 «@uniformaral al prescritto 
dell'ast. 601 dol codice di commercio. 

Vercelli, li. 98 agosto 187 
BUE Cnion,, vice-cano. 

ACCETTAZIONE DI EREDITA 

col beneficio d'inventario. 

TI notuio Nicolha, Ferrori, cancel. 
Lore dolla regin proturà' di Mtorozzo, 
be il giorno. 18 corrente a rioovere 
la dichiarazione del signor. Giovani 
Battista Quaglia, nato a Bantia-Mfon- 
dovi, è residente Roccsttobaldi, di 
ammi 48, il'quale elesse. domicitio in 
caio propria in Roccadebalti, di nc: 
cettaziono, mon_altriinonti. che. gol 
beneficio ‘l'inventàrio , dell'eredità 
morendo. dismessa dalla Mtujiria cone 
norte Lucrezia, Aummziata: Curteno, 
già domitiliati n AL ndovi; previo suo 
testamento in; data 23 aprile 1870, 
rogato Rodi; registrato a Sun Remo 
li 22 luglio 1870 al N, 1064 col di- 
ritto di-hi 560. 

er, estratto dall'originale e eon- 
l'ibrme all'atto summenzionato di di- 
chiarazione, 































































































Abrozzo, li 22 agosto 1870; 
ssi ‘Ferreri, not; é canò, 
GO INSTANZA 








cr ncivi di peri; 
Ti Biaiolotto Ginséppe, ronidente 
Pineto. Eihantelo Sesilente. 1a 
Saidognì, Tereaa © Aaddaiene tte 
teli ($ sorelle Binnciotto di Michele, 
ssugl la prima, di Antonio Ferrero 
CHE osconla di Guglielmo Polamo; 
| resi A HCO hnamo Fitto DU 
stanza per ls nomina dol” perito. de 
tgemini dell'articolo; 654 de? codfte 
Al procedura civile, per 1a atta dei 
dai di proprietà“ Bici. Mt 
chela di ‘col 6ono “creditori. di lite 
1,699 04 

Li predetti. Bignciotto fratelli e 
sorelle sono ammiessì nl beneficio dei 
poveri per decreto setto gennaio ul- 
Limo. scorso della, Commyesione preso 

fctfdinie di Piper 

Phdbeote, 13 KpVALO: TAO. 

cut at ea: 






























ato in data do 
nella comelleria. dle PHRA 30 
lo; o aignora Matti Agi. i 
dova qù Sent Mappa osi, 
Fiveado conio d'Italia [n Ainerini 
dicho tali nel: proiettori 
Che quale Tegale ammirati 
SRG mici Chpparo. Ales 
Fini Gabriela el Umberta: sor 
cl della prole mascitari di mm vee 
cettare, nalvo col boneitio uit 
tario, eredi loro diegepga dll. 
soettiro consta 0 pio. decediti 
a Buca E RIF 























FER Aa et O 
lip Forino. Monviso, 0 agosru 1674. 
Ji Dafhelloy rico-paice. 














































